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Dopo oltre quarant’anni di amicizia e sodalizio professionale tra Giulio Paolini e Marco Noire, |'artista
presenta — negli spazi della Noire Gallery — il libro recentemente realizzato dal titolo Promemoria (2017),
unitamente ad una selezione di opere riunite in occasione di questa mostra.

Nelle parole di Paolini Promemoria si compone di nove tavole, ovvero “Nove apparizioni, visioni memorabili
dalle stanze del Castello di Rivoli, museo d'arte contemporanea”. L'osservatore viene condotto in visita a
un museo immaginario, teatro di inaspettati incontri con protagonisti dell’arte e della letteratura di diverse
epoche. Un cortocircuito temporale cha riunisce nelle sale del Museo figure da sempre care all’autore, lui
stesso discreta apparizione a fianco di tanto illustri “ospiti”.

Luigi Pirandello e il primo personaggio a essere evocato in quanto figura ispiratrice del primo progetto
espositivo (mai realizzato) di Paolini dal titolo /potes/ per una mostra(1963), in cui I'artista avrebbe affrontato
per la prima volta il tema dell’identita dello spettatore quale parte integrante dell’opera.

Le altre otto tavole presentano in ordine di apparizione: Raymond Roussel, Marcel Duchamp, Lucio Fontana,
Fausto Melotti, Giorgio de Chirico, Italo Calvino, Salvador Dali e infine Fernando Pessoa, figure che ci
conducono in una speciale “visita guidata” sulle tracce dell’opera paoliniana.

A rendere omaggio a Promemoria viene presentata in mostra una scelta di opere, una sorta di racconto per
immagini che si estende su un arco cronologico di oltre quarant'anni: da C/o che non ha /limiti e che per
la sua stessa natura non ammette limitazion/ di sorta (1968), volume costituito dalla trascrizione di tutte
le lettere, spaziate sul bianco della pagina, dei nomi contenuti all’epoca sul taccuino dell’artista a Galleria
(1974), cinque collages di ritratti di musicisti la cui identita & celata alla vista dell’osservatore; fino a Quattro
ilustrazioni per “L’Arte e Jo spazio” (1983-2009), tavole che riflettono sullo scritto del filosofo tedesco
Martin Heidegger; a Au/a di disegno (2005) celebrazione della pratica del disegno come momento originario
di ogni rappresentazione e, infine, Niente e subito (2006), opera in cui matita e foglio, strumenti primari del
fare artistico, sono sospesi nell’attesa di porsi in contatto.

Tutte le opere in mostra riflettono sull’enigma dell’atto creativo, sia evocando protagonisti dell’arte, della
musica, del teatro e della letteratura sia celebrandone gli strumenti: la scrittura e il disegno.

Un ringraziamento speciale a Bettina Della Casa per la sua preziosa collaborazione.
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After over forty years of friendship and professional collaborations between Giulio Paolini and Marco Noire,
the artist presents his latest book Promemoria (2017) at Noire Gallery, together with a selection of works
purposefully selected for the exhibition.

As Paolini describes it, Promemoria is made of nine prints, “Nine appearances, memorable visions from the
rooms of the contemporary art museum, Castello di Rivoli”. The observer is lead into an imaginary museum,
stage of unexpected encounters with some of the leading exponents of art and literature from different eras.
A temporal short circuit that gathers the personalities dear to the author inside the museum spaces along
with Paolini, he himself appears discretely alongside such prominent “guests”.

Luigi Pirandello is the first character to be mentioned as he was the inspiring figure of Paolini’s first ever
exhibition project, never realized and titled /potes/ per una mostra (1963), in which the artist for the first
time dealt with the theme of the spectator’s identity as an integral component of the artwork. The other
eight prints depict, in the order of appearance: Raymond Roussel, Marcel Duchamp, Lucio Fontana, Fausto
Melotti, Giorgio de Chirico, Italo Calvino, Salvador Dali and Fernando Pessoa, characters that lead us inside
a special "guided tour” through Giulio Paolini’s artistic research.

Paying tribute to Promemoria, the exhibition shows a selection of works that displays a pictorial narrative
over forty years long: from C/io che non ha limiti e che per la sua stessa natura non ammette limitazion/
di sorta (1968), a book that gathers the transcriptions of all the letters, spaced out on the white parts of
the page, of the names on the artist’s notebook at that time to Ga//eria (1974), five collages of musicians
whose identity is hidden to the observer; up to Quattro /llustrazioni per “L’Arte e lo spazio” (1983-2009),
prints that reflect on the text of german philosopher Martin Heidegger’'s work, to Au/a di Disegno (2005), a
celebration of the act of drawing as the moment where every representation originated and N/ente e subito
(2006), where pencil and paper, primary tools of the artistic practice, are suspended, awaiting to come in
contact.

All the artworks shown reflect on the enigma of the creative act by evoking the main characters of art,
music, theatre and literature, while also celebrating their instruments: writing and drawing.

A special thanks to Bettina Della Casa for her precious collaboration.
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